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DlP . .Ul":r!MEh"TO DEllA .PU.S:BlJICJ;. SICUREZZA 
DIREZIONE C€.NTRA!.E PE.R 1..A POUZIA STRADALE, FERROVttJUA.. DEllE COMUi'HCAZlONf 

REPARTI SPECfAL! PELLA POf.JZ!A 01 STATO 

300/ A(.<932/12/131R/11/15 del 17/04/2012 

ALLA DIREZIONE CEN'I'!?NE PER LE RISORSE UMANE 
ROMA 

e} per conoscenza: 

ALL'UFFICIO PER L'A .. iv!MlNISTRAZJONE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBliCA SICUREZZA 

ROMA 

OGGEITO: Indennità di trasferta per i servizi fuori sede del persnnale della 
Polizia Stradale. · 

La presente fa riferimento alla n<:ota nr.333-G/l!..2624/02, datata 22 matzo 
2012, inditixzata al ComDartimento Polizia oer le Marche, con la 
quale sono anche stati chiru.u a questa in o1·dine ai criteri 
per l'applicazione doll'indenn.ità di trasferta per i servizi svolti dalla Specialità . 

Il" tema della corresponsione dell'indermità per i servizi fiwri sede, c.d. 
indennità di trasferta dì cui alla legge 18.!2.1973, n.836, è S'tato più volte 
posto all'àttenzione, per superare dubbi dì natura intorpretativa a fronte di 

..... ,.. ....... .... .. ... .. ............... Qiù .di ur1 trentenn.io e per categorie di dipendenti diverse dci corpi di po!izÌa. · ...................................................................................................... . 

Al riguardo) sono state b!detie rh.!n'hmi interdireziona[;! di confronto, 
che non hanno conse-..!ltito di raggiungere una definitiva soluzione né con 
direttive che confem·,ino o, viceversa, smentiscano della 
nonnativa in termini restrit!ii'Ì, né con altre inb;iativc volte a dare una specifica 
descrizione della tipìcità dei servizi svolti dalla Polizia Strada!• per sottrarli 
alla necessità del ricorso alla via interprotat'-'<1. della citata legge 836/1973 .. 

Nel recente passato alcune OO.SS. hanno anche richiesto, a vari livelli di 
confronto istituzionale, il riconosd.mcnto- de! trattamento ec-ohomico di 
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missione anche per i normali .xl>!ilanza stradale. quando svolti pe1· più 
di 4 ore e a distanza maggiore di lO km dalla. sede di servizio, similmente a 
quanto accade per il di altri uffici Po!L:la di sul territorio. 

Richieste che non pcssone, perè, trovare accogl!mento in forza delle 
disposizioni da .:ith:riù} h1hJe 2J3>f.I.!../1/9807.D.43 del132.2002. 

·<:::.. .... .--,...:.....;:....:;...,"' .... ; .... ,. ........ h·ttct-ntì.ufa ,ili·· I'farQ:, cà::i :m:Ct:J.} .. :fl.@ .. .• .. 
chiesto di Chiarire se il trattameni-J ecun:omico di missione sia 
dov-uto alle pattuglie per servizi resi .nell'runbito stabilito dai piani 
compartimentali, quando ritit'.ernrio si svilu_ppj fuori dalla 
provincia di appartenenza. H Servizio Stradale, suDa base degli 
orientamenti consolidati nel tempo, h::t :cnfenneto l'interpretazione restrittiva 
che. norJ riconosce l 'indenniJà quandc- n savizio di vigilanza si svolga, come 
nel caso su itiiJerad ar.che si.abiHti r.on appositi piani 
compartimentali c forma !i ordini di servhio. 

Tuttavia è avvertita l'esigerL!-:<·< di sciogliere, nella rig.Jrosa cornice 
norruativa1 dubbi e. incertezze inte';:-,.:·.:.t.adve, garantendo ai contempo, a tutti gli 

un tranamP.nt·::. .zconomk:: nlJ territorio. 

La legge 8361:.973i e;;1:,lude la co:-:es_::A::t.sione: :!eli' indennità ··nel/ 'ambito 
della cìrcòscrizione o zonrt quat1do b missione sia svolta normale 
servizio di .. ''.l,), r1?_t:ardr:, ;l:)n sit. r;J.<::.i stttc agevole attagliare 
al perSonale delia E!r<o\dcle i com::etti di o 

.. .... .. ..:..,_·-:-_·_ 

__ if.L_çonpetenza_", _di _'_'normale __ di istituto'' e ufficiali e 
d( -bC/n'(fìCà- ·ii· d;;1"iOHiitfJ "srrt.tdtt/i--n;·-s1-··ri.tienc--ehe .. ·per- .. ··----·---.. -· - -· __ --· , __ _ 

circoscriiione debba territoriale :.n cui rufticio dì Polizia 
1 1\rr •• 1. -Per le Iii -:iut""J"!a \1\\Ì.::!I}CC :li.!t 3,:; ,•;-; d1 :u c.gim1-.:: cli u.n 

diu.li::. itutrn .ogni Oi.l di lt"!iio\"i<lfll:. ;l;nJJt- \";\ !":tnOtt.ltt.li.lnt;nl•lJWf .. -«:,"!-1'11 ;J tir.1 
Ai fini -;-n"'n;::. h ::U'IO I.!"J:>e!ll";lf<: le 

;;cJ t;tr; iilh:t<', l.'fnt!-:r.ui-G: u; n ·: ·:J;:n-u<-:.: r-·er r:nr.plll!C :.:) tlrc diurne. 
quotoùu :.i:um Ì!)fcti:Jti <::<:, .fl_;.l} 1 ù. d(::<tr.,,, la 

b) pii.J :'! cl;:!.::nclri d-:tll:s òi 
et m11i.1RJhJto ifalfr.! ,) ::"1'•> u,,,,,;,. ,., u:.: ::w·.!;,, o::Vt:'-<" l!flrm(dt urvl::.w clnl 

1-' fii c.,;·.'w!l:> r;.r!Ji! ;/; r.;:J.'e.;r::,": ,;.I:Wdf,::l: .t!.·:;"!J!id, Ji lwn(fk:t. 
Q) (Lir.:uli!à d;siUr.li eE [!) !:h1i•JP.I'!"!ri tAnmUl;t[ç d:.in"ltllicia u 

iutp!untl1 c!OY'I: il SI: qu>l\li 1Ji1•mi d:ia:tì in località 



real!ZZl:ì Pattività Solto iJ profilo operativo: }l D.M. 163.!.989 e 
fissa per i Compartimenli di Polizia Stradale la 

competenza regior:a!e, per ie. Sezioni guell;: provinciaic e .Per le 1Jni!2 
Operatìve Dls[accate que.Ha coinc:iàente: di volta in volt1, con aree 
carauerizzate da riievami volumi di :'raj[ico o con arterie di grande 
collf!gamento o con rrarce a.ulOs!rada!i che lnter'!.ssano più provtnce e regioni. 
Dlmque h. Gircoscr-izione o zona di competenze.! sì identifica, di mgo1a1 con gJi 

Uetic · p;::ttuguc. tìt ·p.re:"ti::.tl app:;::.;ti l; 
compartimentali, aWinterno delle regioni di competenza, anche quando questi 
oltrepassino addJrittora i confini regionali. 1 Compartimentt di Torinol Bolzano 
e Napoli estendono le proprie competenze, aH a Valle d'A oste., 
al!a provincia di Belluno e al ment;c. i Compartimenti di Palermo e 
Catania !imitano Je proprie Sicilia occidentale e orientale:. 

n contenuto operathro appare in tutta la s.ua portata appiofondendo la 
struttura delle Sottosez!oni Autostradali il cui ambito dt competev.za coincide 
con !e tratte aulo.stradali attravers12mi proviNce e regioni in cui si esplìca, in 
via escb.<siva) l'arlfvità isii!m:fonale. In a prescinàcrc dai confini 
amministrati vi. 

L 1e3Ctta indìvidu<.zione delle aree di competenz!!. delle SUl.!tture opemtlve 
ddla Specialità sul territorio appare necessaria per cogliere ril:l:tima essenza 
dei piani compartimentcli, previsti dall'an. 39 dd D.P.R.2S.Ht.I985, n.782. 
Essi costituiscono, infatti, lo strumento organizzativo dì eìezione per modularec 
in una visione regionale concepita per afftonlare e gestire le complesse 
logiche della circo{azio}je stradale-, i servizi d'istituto di tiJnE le Sezioni e 
U1J.OO.DD modeHandole ai terdtori {deìla in cu.i guei 
fenomeni si sviluppano. MD!te strade sta!a!i e provinciali iniziano nel territorio 
dì una provincia, ne lambiscono o ne interessano altre! e 
rientrano in queHa di erigine. 

Piai1iflcazionì tecniche che lengono non !anLo e non solo dej confini 
c.ntmi:rùstrativl, ma quanto e soprattutto delle t:araueristiche delle arterie 

dei volumi dei flussi di traffico civile, coiTL.ucrdaie e turistico, 
dcJPa.qdamento degli eventì infortunìsticl, delle criticità in gènere della 
circolazione ordina.ria e in determinati perioài d.cl tcss-oto corwettivo 

3 

------·----------------------------·------

..... -. ......... _ . --- .. - .. --··----------- .. ·-···- ............... --·- ····-·-· .. --·······-·-------··-----.. -----··---· ·--·--·--·· -·-· -- --



che si crea tra gli ambienti stradali e ia circolazione; òeHe bciicazio;li delle 
A .. uiori!à di P ..S. 

In altre p2role, operativo de!le Sezioni, delie Sottosezioni e dei 
Distaccame .. non può che identificarsi con quello disposto con ta 
pianificazione tecnica déì Compartimenti dai quali dipendono, attravcrs:o gli 
spedfi.ci itinerari compartii"Jl.eutali, anche quando questi aaraversino province e 

Questa chiave dì lettura anpae in sintonic. con ii D.M. 16 marzo 1989, c 
.s.ucr..essive rnodif!c.he. e tnte@azioni, segn.;tamenre. nella parte in cui si 
prescrive che '' ... i Compar!f.memi n eU 'ambito delle proprù1 competrmze 
terrìrariaif svolgono compi!f di indirizzo delle Sezioni ... il Dirigerti!:.' di 
ComparFf;nenta la pfan{ficazioJU! dei servizf di vigilanza 
srradal<i! ... " e ,; ... le Sez.ioni ... per l 'esecuztcne a'ef piani df vigfianw predisposti 
dai Compartfmem.i ... si crv••algono delle unità operatlve distacca!e ... ". 

La relazione "struttura1e11 deU.a al!'interno delle proprie 
articciazioni, è. stata cioè pensata per vincolare! tt.Hte le sue parti tèrritoria.H in 

complessa rete a !iveUo regionale, funzionaìc aHe er;igenze dena 
circolazione d:traurbana delie gr::mdi vle di c.omunicazioncl in rapporto a.Ue 
quaìl !'ambito connmale o il centro abìtato "S.eck clcWUfficio o de!Ja caserma ha 
una valenza residuaie. 

Per quanto attiene poi al concetto di "y;armal2 se;":•izio di istl.!uta espjeJaw 
da{ personale di vfgflanza": si ritiene. dm tale faUispecìe si <XHlfiguri 
nell'ipotesi in cui mediante foglio di il personale sia comandalo a 
svoigere atlivlt2 dl vigiianza e viab!!W! si:radak. che comprende, come noto, i.a 
vigilanza (in modalità siop & go) di una detenniuata tratta, precisat-nente 
indiv!.duata nella sua estensione e nej punti di partenza e il rilievo 

\: accdtam;;:nto di viol?.zior;..\ c:.mzni:illstrative e pc..l'lali .. gli interventi 
per gar.antire la. fluidità del traffico, le. soste operalive ài controllo ancba con 
apparecchiaitire speciali guaii pr.ecursori, leilorì .ii dischi per 
cronotachigrc;fo, tefe!aser, aUiow:fm:, pese rnobili, ecc .. S.tn.rn'l-::ntazionl che, 
nelle ipotesi ordin:>..rie, rappresentano l\msilio tt:;cnico per ie attività di 
accerfarnento. 
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Diverso regLrne: ai fin! do.Ha concessione deH 'indennità, si rrtlene: debba 
configurarsj ]n tutte quelk ipotesi in (.'111 il foglio di servizio preveda pe.i 
l'intero svolgimento èet turno, un'attività diversa dalla vjgiianza srraduie 
come sopra descritta, quaie queHa, ad esempio, del contrasto de!J.a guide. in 
stato di c.ontrolH de1 rispetto dei limiti di velocità e: dei tempi di guida 
e repre:Esione. dei posti di biocco1 attività ispeiiive e di 

anività di ooHzia giudiziaria e amrninisìrathra COlli3t:Ssa a.U.a 
l./;.;;:;..; ;.;<:.ì.; · 

sia perché te sue componemi non sono tu\.le presenti (ricognizione, rilievo 
incidenti, &certa.:J1.ento violazioni, ecc ... ), sia perché l'bnpiego delle 
apparecchiature rappresenta non un ausilio a.Wsrtivltà operativa ma !o scopo 
principale: se non escluslvo. del servizio. 

A più forte r.sgionc nOJl possono essere "normali $en.Jiz;." di 
istiiuro espi et ali dal personaìe di vigilanza'' le ipotesi operative aJmph::tamcntc 
sganciate dalla vigilanza, quali le scorre a personalità o quelle reS!! in occasione 
di manifestazloni, !'aggiornamento professionale, ìa traduzione di soggcni 
arrestatj o espulsi, H ritiro o la Iiconsegna di materia![ o Irasferùnenti .di unità 
operative àa un Reparto ad un per incontri. o rapporti gerarchici ufficiali. 

L 1art.3, lettera c}, de:na legge 836/1973 cscJude l'indennità di missione. 
quando ricorrano simultaneamente cntr.mnbe Je condìzio:ni preclusive 
esamina1e 1 pertanto, argomentando a comrariis, per corrispondcw la trasferta 
sufficienie che .iJ servizio di vigHam.:a srr.adate venga effeHul:!::o fuori della 
circoscnziOne ài competenza (doè dagli itinerari inscriri nei piani 
Comparrimenlali), oppure che il ser-vizio espletato sia rl!verso da queHo di 
vigilanza stradale. 

Non vl è dubbio, poi, che rindetmìt2 non andrebbe comunque corrisposia 
quando ricorrono le altre condizioni prevjste dall'artJ, lettere a,b,d), dt. legge. 
cioè. quando la .missione sin inferiore at[e t.'} •Jre, ovvero si2. effettuata ncl12. 
località di abituale dimora o distante meno eH 10 kzn dal confine del comune in 
cui ha sede l'ufilcto di apparten_enza. 

!n conclusiollC, l'inden..l)ità va corrisposta solo quando n Ge!!a 
Specialità. svotge pe:r più di 4 ore, ad una dis!anz.a non inferiore a lO chilometri, 
fuori degli itinerari compar!.ime:Hali di cm:npt!te.nz:a e dei nommH servb.i dl 
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vigilanza e .,_rjabi!Hà, attività mirate quali iì controilo dei limiti di velocità ·o 
deile condizioni psico.fisiche. ovvero di cdtre spec:ificlle violazio:ni, anche con 
Pausii:io di str11mentazioni; servizi di PG, ispcltivi e/o di comdinan1ento di 
dispositivi opemtivi complessi; servizi con {l. Centro !vfobile di Revisione; 
servizi svolti fuori dai normaE itinerari co.m_partirnentaìi per .interventi eri 
attività indefettlbili per i1 ser'r'izio, da personale. rli un Reparto che viene 
ad operare in itinerari, autostradali o divc!-"Si 9n quelli fissati dal 

···--· 

Si sottopone, pertanto: la mal.eria aJJa valutazione di codesta Direzione 
Centrale anche a1 fine di chiarite. p-e; H futuro, [e rkorremi pemiessi!à avanzate. 
dalle Prefetture sul piano arnminls.trativo-contahile. • 

Sul fatto/si ri!lnova comunque quanìo in precedenza da questa 
Direzioì":le con la nota 300jJ.Jl/51908/l31/ll!J5 àel 1i3/2002, C:h.e per facilità 
di lettura. si allega. 
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